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Il ribaltone

Cremonese, un’altra sconfitta
La Ternana fa il blitz salvezza

di Giorgio Barbieri
CREMONA

C
ade ancora la Cremo-
nese in casa. Ma sta-
volta più che uno sci-
volone sembra una
resa. Il Como vola a

cinque punti di distacco e ades-
so i grigiorossi devono anche
preoccuparsi di salvare laquarta
posizione, insidiata dal Catan-
zaro (prossimoavversario inCa-
labria) che è dietro quattro lun-
ghezze.D’altra parte le tre scon-
fitte nelle ultimequattropartite,
duedelle quali in casa, nonpos-
sono non lasciare ferite profon-
de in un ambiente che già assa-
porava la sfida per la promozio-
ne diretta. Dopo la Feralpisalò
allo Zini è passata anche la Ter-
nana. La squadra umbra ha sof-
ferto ma ha saputo stringere i
denti (25% di possesso palla) ed
è riuscita a capitalizzare al mas-
simo le poche occasioni che ha
creato. L’ultima, quella decisiva,
allo scoccare del sestominuto di
recupero, con Distefano bravo e
fortunato a infilareunapalla va-
gante al limite dell’area piccola.

Mossa vincente La Cremo-
nese era passata in vantaggio al
13’ del primo tempo al termine
di una spettacolare azione fra
Johnsen e Tsadjout, con que-
st’ultimo preciso al tiro. Vantag-
gio che però non ha lasciato il
segno perché quattro minuti
dopo Favilli, alla prima incur-
sioneverso laportadifesadaSa-
ro, ha infilato facile il portiere di
casa.Aquestopuntoèentrato in
scena l’altro portiere, Vitali, so-
stitutodell’infortunato Iannaril-

li, con una serie di parate salva
risultato sulle conclusioni di
Majer, Johnsen e Falletti. Nel fi-
naledi tempoperòFavillihacol-
pito di testa a botta sicura con
respinta di piede di Saro. Nella
ripresa abbastanza inspiegabil-
mente Stroppa ha tolto i due
fantasisti Falletti e Johnsen
(dentro Pickel e Vazquez) impo-
verendo la squadra di spunto e
velocità. Non è servito nemme-
no l’inserimento di Coda, piano
piano la formazione di casa si è
spenta. Luperinihaavuto lapal-
la della vittoria ma Saro lo ha
anticipato al momento del tiro.
Breda ha capito che quello era il
momento di rischiare ed ha in-
serito gli attaccanti Distefano e
Raimondo. Una mossa che alla
fine è risultata vincente.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

s TEMPO DI LETTURA 1’40”

nonvincedaottobre,maperché
nelle ultime 8 gare ha raccolto
solo 2 punti. E rischia la C. Per
dare una scossa Iachini ha fatto
una rivoluzione (8 giocatori
nuovi rispetto all’ultima gara) e
piazzato il pullmandi 5difenso-
ri davanti al semi-debuttante
(ma efficace) Pissardo: peccato
che un simile atteggiamento
non abbia avuto un’accettabile
coesione tra reparti, soprattutto
con un attacco che aveva inter-
preti scollegati dal contesto.Me-
glio è andata con i cambi, quan-
do ilBaridal55’èparsopiùqua-
drato.Almenoèunasquadraor-
gogliosa, che nel finale ha
trovato il gol con Puscas (quarta

rete al Como, e sempre ad apri-
le!) dopo ottima discesa di Ricci
e respinta di Semper: lo stesso
portiere gli aveva negato la rete
mezz’ora prima. E nel recupero,
se un paio di palloni buttati nel
mischione fossero stati gestiti
meglio, ci sarebbe anche potuto
essere ilmiracolo, visto il calo di
concentrazione del Como. Ma
sarebbe stato troppo. Come ec-
cessivo è stato quell’anziano e
maleducato tifoso del Como
che, dopo la gara, è andato a
sputare ai giocatori del Bari.
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Decisivi
È la 3a volta
Da sinistra
Alessandro
Gabrielloni,
29 anni, e Lucas
Da Cunha, 22,
festeggiano i
loro gol al Bari
CUSA

(PRIMO TEMPO)R0-1
MARCATORI Buttaro (P) al 44’ p.t.;
Tutino (C) su rigore al 17’ s.t.

COSENZA (3-4-3)
Micai 6; Venturi 5,5, Camporese 6,
Meroni 6; Zuccon 6 (dal 41’ s.t.
Florenzi 6), Calò 6, Praszelik 5,5 (dal
10’ s.t. Crespi 5,5), Frabotta 5,5;
Canotto 5 (dal 28’ s.t. Mazzocchi 5,5),
Tutino 6,5 (dal 41’ s.t. Forte s.v.),
Antonucci 5 (dal 28’ s.t. Voca 6)
PANCHINAMarson, Lai, Cimino,
Gyamfi, Fontanarosa, D’Orazio,
Viviani
ALLENATORE Viali 6

PALERMO (3-5-2)
Pigliacelli 6; Diakité 6,5, Nedelcearu 6,
Ceccaroni 5; Buttaro 6,5, Gomes 6,
Henderson 6 (dal 18’ s.t. Coulibaly 6),
Di Francesco 6,5 (dal 40’ s.t.
Insigne s.v.), Lund 6,5 (dal 33’ s.t.
Aurelio s.v.); Mancuso 6 (dal 18’ s.t.
Soleri 5,5), Brunori 5,5 (dal 33’ s.t.
Segre s.v.)
PANCHINA Desplanches, Marconi,
Graves, Stulac, Chaka Traorè
ALLENATOREMignani 6

ARBITROMarinelli di Tivoli 6
ASSISTENTI Valeriani 6-Cavallina 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Calò (C) per gioco
scorretto; Florenzi (C) dalla panchina
per proteste
NOTE paganti 5.569, incasso non
comunicato; abbonati 794, quota di
10.235 euro. Tiri in porta 3 (con un
palo)-4 (con una traversa).
Tiri fuori 5-4. In fuorigioco 1-0.
Angoli 3-3. Recuperi: p.t. 1’, s.t. 7’

COSENZA 1
PALERMO 1

Top
7 Favilli
Segna il pareggio
e si vede negare
il raddoppio dal
portiere Saro: se
sta bene è d’oro

Che gioia Filippo Distefano, 20 anni, dopo il gol LAPRESSE

insidioso. Dall’altra quel gol ha
creato ancora più confusione
nel folto gruppo di squadre in
corsa per la salvezza. Prima di
tutto ha fatto riemergere la
stessa Ternana (e questa è la
cosa che più sta a cuore a

Distefano...), ma hamesso nei
guai tanti altri. Con la squadra
di Roberto Breda (nella foto) ha
vinto anche l’orgoglioso Lecco,
che sta chiudendo con dignità
questa tormentata stagione,
rimettendo nei guai la

Reggiana. I pareggi di Ascoli e
Cosenza quindi non valgono
poco, ma da quota 40 in giù
tremano in 9. Compreso il Bari,
la squadrameno attesa (come
lo Spezia) in questi bassifondi.
E si sa che chi non è ben

preparato a questo tipo di
battaglie, rischia di farsi
prendere dalla paura. Quindi la
volata salvezza diventa forse più
avvincente di quella per la
promozione, semmai potrebbe
esserci ancora qualche sussulto

per arrivare ai playoff visto il
flop della Samp e l’ascesa del
Pisa (e perché no, del
Südtirol). Il campionato ha
ancora tante cose da dire.
A cominciare da oggi.
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Un tempo a testa

Buttaro lancia il Palermo
Cosenza: Tutino da record
È un pari anche nei legni
di Valter Leone
COSENZA

I
lpareggiononcancel-
la i problemi a causa
dei quali Cosenza e
Palermo avevano
cambiato gli allenato-

ri. I sicilianinonhannomigliora-
to la posizione in classifica con-
fermando il sesto posto mentre i
calabresi restano inchiodati poco
sopra la zona playout. La classica
partita dove la paura di perdere
ha condizionato la prestazione,
complici gli schieramentipropo-
stidaidueallenatori.Daunapar-
te Viali ha piazzato Zuccon sulla
destra a protezione di Canotto
schieratoalpostodiMarras:infa-
se difensiva l’ex Lecco ha fatto il
quintoadestraconFrabottasulla
corsia opposta. Mignani invece
ha scelto Buttaro adestramentre
Di Francesco ha giocato damez-

zala senza disdegnare progres-
sionisullasinistraecentralmente
alle spalledella coppiaMancuso-
Brunori.

PaloetraversaAllafineèstato
pareggio in tutto, anchesui legni:
palo interno (il 19° della stagione)
di Calò su punizione, dall’altra
parte lagiratadiMancusoè finita
sulla traversa. Il vantaggiodelPa-
lermo nel finale del primo tem-
po:daquintoaquintoconilcross
diLunddalla sinistrae la chiusu-
ra dall’altra parte di Buttaro
spuntato alle spalle di Frabotta.
Nel secondo tempo il Cosenza
provava a crescere nel gioco ma
senza colpire e sul Marulla co-
minciava a serpeggiare il malu-
more. Poi Tutino si è conquistato
il rigore (fallo di Ceccaroni) poi
realizzato: 14° centro in campio-
nato, stabilito il nuovo record
personale in Serie B. Il pareggio
ha dato fiducia, la squadra ha ri-
trovatoserenitàeCanotto incon-
tropiede ha avuto l’occasione del
vantaggio, calciando a lato con
Crespi tutto solo in area.
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Top
6,5 Tutino
Si conquista
il rigore e poi
lo trasforma
nel momento più
delicato della gara

(PRIMO TEMPO)R1-1
MARCATORI Tsadjout (C) al 13’,
Favilli (T) al 17’ p.t.; Distefano (T) al 51’
s.t.

CREMONESE (3-5-2)
Saro 6; Antov 5,5, Ravanelli 5,5,
Lochoshvili 5,5; Ghiglione 5,5 (dal 1’ s.t.
Zanimacchia 5), Collocolo 6,5 (dal 19’
s.t. Coda 5,5), Majer 5,5 (dal 36’ s.t.
Buonaiuto 5,5), Falletti 6 (dal 1’ s.t.
Pickel 6), Sernicola 6; Johnsen 6 (dal
1’ s.t. Vazquez 5,5), Tsadjout 6,5
PANCHINA Livieri, Marrone,
Ciofani, Afena-Gyan, Castagnetti,
Abrego, Quagliata
ALLENATORE Stroppa 5

TERNANA (3-5-2)
Vitali 7; Dalle Mura 6,5, Capuano 6,
Lucchesi 6,5; Casasola 6, Luperini 6,5,
Amatucci 6, Pyyhtia 6 (dal 19’ s.t.
De Boer 5,5), Carboni 6 (dal 19’ s.t.
Favasuli 6); Pereiro 5,5 (dal 29’ s.t.
Raimondo 6), Favilli 7 (dal 19’ s.t.
Distefano 6,5)
PANCHINA Franchi, Novelli, Zoia,
Boloca, Viviani, Laboiko, Dionisi
ALLENATORE Breda 6,5

ARBITRO Cosso di Reggio Calabria
6
ASSISTENTI Rocca 6-Bitonti 6
ESPULSI nessuno
AMMONITI Collocolo (C), Pyyhtia
(T), Casasola (T) e De Boer (T) per
gioco scorretto
NOTE paganti 2.508, incasso non
comunicato; abbonati 6.033, quota
non comunicata. Tiri in porta 10-4.
Tiri fuori 1-2. In fuorigioco 1-1.
Angoli 5-3. Recuperi: p.t 1’, s.t. 6’

CREMONESE 1
TERNANA 2

Valoti bum bum: il Pisa va
In casa la spinta playoff
La Feralpisalò ancora giù
di Alessio Carli
PISA

N
el continuo saliscendi
di un campionato in
chiaroscuro, il Pisa
prova ad accendere le
ambizioni playoff in

virtù di una nuova dimensione
casalinga.Dameno4dopo il k.o.
di Brescia a meno 1 dalla zona
spareggi grazie alla terza vittoria
di fila all’ Arena Garibaldi (non
accadevadaunannoemezzo). Il
3-1 alla Feralpisalò (che rimane a
meno 4 dai play-out) ha uno no-
tevole peso specifico, i lombardi
venivano da tre successi di fila
fuori casa e soprattutto perché
ottenuto con la difesa in emer-
genza (squalificati Caracciolo,
Canestrelli e Leverbe).

Trequarti d’oro Con un solo
centrale di ruolo disponibile

(Hermannsson, appena 76 mi-
nuti in campo nel ritorno prima
di ieri) Aquilani ha guidato i suoi
subitoall’ assalto,puntandosulla
coppia di trequartisti tutta fosfo-
ro e rapidità Vanoli-Arena per
scardinare la pesante retroguar-
dia ospite. Vanoli l’ ha sbloccata
su assist di Calabresi, Arena ha
segnatoilprimogol…all’Arena(2°
nel torneo) su rinvio di Nicolas
prolungato da Bonfanti. La con-
troindicazione per il Pisa è stato
qualche rischio eccessivo, sul-
l’1-0 Compagnon aveva calciato
debolmente aporta vuota (salva-
taggiodiBeruatto)eNicolassiera
superato su Zennaro (prima del
bis nella ripresa su Lamantia).
Nelsecondotempoafarelaparti-
ta è la formazione di Zaffaroni,
checambiapassosolocon icam-
bi. Soprattutto con Dubickas, di
proprietàdelPisa(hafattoilritiro
estivo conAquliani) chenel fina-
le accorcia in spaccata su cross di
Manzari emandadi pocoa lato il
possibile2-2.EnelrecuperoilPi-
sa cala il tris con Valoti (incerto
Pizzignacco) servito daBarbieri.
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Top
7,5 Valoti
Doppietta più un
assist: raggiunge
la doppia cifra
per il terzo
torneo di B di fila

(PRIMO TEMPO)R2-0
MARCATORI Valoti (P) al 16’, Arena
(P) al 38’ p.t.; Dubickas (F) al 38’,
Valoti (P) al 49’ s.t.

PISA (3-4-2-1)
Nicolas 6,5; Calabresi 6,
Hermannsson 6,5, Beruatto 6 (dal 39’
s.t. De Vitis s.v.); Barbieri 6,5,
Esteves 6 (dal 10’ s.t. Touré 6),
Marin 7, D’Alessandro 6,5 (dal 39’ s.t.
Veloso s.v.); Arena 7 (dal 25’ s.t.
Torregrossa 6), Valoti 7,5;
Bonfanti 6 (dal 10’ s.t. Moreo 6)
PANCHINA Loria, L.Tramoni,
M. Tramoni, Mlakar, Coppola,
Masucci, Piccinini
ALLENATORE Aquilani 6,5

FERALPISALO’ (3-4-2-1)
Pizzignacco 5,5; Bergonzi 5, Ceppitelli
5,5, Martella 6 (dal 16’ s.t. Tonetto 6);
Letizia 5,5 (dal 25’ s.t. Manzari 6,5),
Zennaro 6, Fiordilino 6, Felici 6;
Compagnon 5 (dal 25’ s.t. Dubickas
6,5), Kourfalidis 5,5 (dal 34’ s.t. Attys
s.v.); La Mantia 6,5 (dal 16’ s.t. Butic 6)
PANCHINA Liverani, Volpe, Giudici,
Krastev, Pilati, Hergheligiu, Pietrelli
ALLENATORE Zaffaroni 6

ARBITROMonaldi di Macerata 6
ASSISTENTI Cecconi 6-Belsanti 6,5
ESPULSI nessuno
AMMONITI Bergonzi (F), Esteves
(P), Kourfalidis (F), Ceppitelli (F) e
Moreo (P) per gioco scorretto;
Beruatto (P) per proteste
NOTE paganti 1.882, incasso non
comunicato; abbonati 5.007, quota
non comunicata. Tiri in porta 7 (con un
palo)-5. Tiri fuori 2-5. In fuorigioco 4-1.
Angoli 5-7. Recuperi: p.t. 3’, s.t. 6’

PISA 3
FERALPISALO’ 1

Il rilancio


